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Domenica 27 Luglio 2008 
Prima Lettura 1Re 3,5.7-12 

Salmo Responsoriale Sal 118 

Seconda Lettura Rm 8,28-30 

Vangelo Mt 13, 44-52 

Anno Ventiquattresimo - N° 31 del 27 Luglio 2008 

XVII Domenica del Tempo Ordinario Anno A 

Verde 

Calendario della Settimana 

 
Domenica 27 S. Natalia; S. Celestino I  

Lunedì 28 Ss. Nazario e Celso 
Martedì 29 S. Marta; S. Beatrice; S. Lucilla 
Mercoledì 30 S. Pietro Crisologo; S. Donatella 
Giovedì 31 S. Ignazio di Loyola; S. Fabio 
Venerdì 1 Ag. S. Alfonso Maria de’ Liguori 
Sabato 2 S. Eusebio di Vercelli; S. Pietro G. Eymard 

Estratto conto 

d’amore 

A scolto 

 

 

Dal Vangelo di Matteo (13,44-52) 
Disse Gesù alla folla: “Il regno dei cieli è simile a un 

tesoro nascosto in un campo… Il regno dei cieli è simile 

a un mercante che va in cerca di perle preziose… Il re-

gno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che 

raccoglie ogni genere di pesci… Per questo ogni scriba 

diventato discepolo del regno dei cieli è simile a un pa-

drone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e 

cose antiche”. 

 
 

C omprendo e medito  
 

♦ I paragoni usati da Gesù sono semplici e richia-

mano realtà quotidiane della vita: il Regno dei 

cieli è alla portata di tutti e tutti possono com-

prendere il significato di esserne appartenenti. 

♦ Il discepolo del Regno ha nel cuore un serbatoio 

enorme di verità e di amore. Gesù lo definisce 

“tesoro”. Guai a sprecare o nascondere la prezio-

sità di questo dono. 

 

Un testimone 

Rinaldo è un bel giovanotto, barba bionda, sorriso 

contagioso, occhi azzurri. Chi lo accosta si accor-

ge che ha un segreto sotto quel vestito semplice. 

Rinaldo è un prete missionario, dal 1976. Passato 

qualche anno in Italia, arriva la desiderata desti-

nazione: il Bangladesh, uno dei posti più poveri 

del mondo. Rinaldo parte con entusiasmo, ma la 

chiamata del Vescovo gli assegna un compito par-

ticolare: amministrare la diocesi, in un periodo di 

grandi difficoltà economiche e tensioni tra il clero. 

P. Rinaldo conquista tutti con la sua serenità e fer-

mezza. Viene chiamato a dirigere il Centro catechisti-

co nazionale: luogo di formazione di laici di una chie-

sa giovane e vivace, piena di problemi e di speranze. 

E’ la sera del 3 luglio 2001. Rinaldo sta celebrando 

Messa, quando sente una fitta forte al cuore. Infarto. 

La morte lo coglie a 50 anni appena compiuti. Riposa 

nel piccolo cimitero della sua prima missione. Il Ban-

gladesh è diventato la sua terra, nella vita e nella 

morte. Un esempio, tra i tanti, di una vita spesa a ser-

vizio e alla scoperta del regno di Dio. 
  

P rego così  

 

Ho un forziere dentro me, ben custodito e robusto, che rac-

chiude le cose più preziose e le bellezze antiche e nuove 

del mondo. Non le devo cercare chissà dove, sono nel mio 

cuore. Non c’è bisogno di avventure straordinarie per con-

quistarle, mi sono state regalate. Non serve essere ricchi: 

sono alla portata dei semplici e degli umili. E’ un tesoro 

che non invecchia, sempre vivo e operante. E’ la tua Paro-

la, Signore Gesù, più preziosa e brillante di tutte le perle 

del mondo. E’ il tuo amore, Gesù, che oro ed argento non 

possono uguagliare. E’ la vita che mi offri nei sacramenti e 

nella Chiesa che fa impallidire ogni ricchezza. Aprimi que-

sto scrigno, Gesù, rendilo disponibile agli altri perché tutti 

possano arricchirsi coi tesori del tuo amore 

 
 

A gisco  

 
Sul diario o su un quaderno, scriverò frasi cariche di sag-

gezza e di verità che possono servire a migliorare la mia 

vita e quella degli altri. 



Quest’anno la festa del Sacro Cuore compie 40 anni. In 

preparazione a questa ricorrenza è stato indetto l’Anno 

della Misericordia (giugno 2007-giugno 2008). Per tutto 

questo anno nel foglio settimanale riporteremo pubblica-

zioni che riguardano la devozione al Cuore di Gesù, quel 

Cuore che ci fa conoscere l’amore traboccante, paziente e 

colmo di misericordia di Dio. Le meditazioni e preghiere 

che riportiamo su questo foglio sono un piccolo aiuto ad a-

prire il cuore a un’accoglienza profonda di Gesù, origine e 

causa di ogni vero amore. 

 
Piccolo Breviario dell’Amore di Dio e del cuore di Gesù  

 

La potenza speciale di amore che hanno le donne non 

è così evidente come quando esse diventano madri. La 

maternità è il dono che Dio fa alle donne. Quanto 

dobbiamo essere riconoscenti a Dio per questo dono 

che porta una così gran gioia al mondo intero, agli uo-

mini come alle donne. E tuttavia questo dono della 

maternità, noi lo possiamo distruggere e in modo tutto 

speciale attraverso il male dell’aborto, ma anche attra-

verso il fatto di pensare che ci sono delle cose più im-

portanti che amare, che donarsi al servizio degli altri: 

la carriera, per esempio, il lavoro fuori casa. Nessun 

lavoro, nessun programma di carriera, nessun posses-

so materiale, nessuna idea di “libertà” può sostituire 

l’amore. Di modo che tutto ciò che distrugge il dono 

della maternità, che è un dono di Dio, distrugge il più 

prezioso dei doni fatti da Dio alle donne, quello di a-

mare in quanto donne. 
(Beata Teresa di Calcutta) 

 

Dall’abisso profondo del mio nulla 

mi prostro davanti a te 

sacratissimo e divinissimo Cuore 

adorabile di Gesù 

per rendere tutto l’omaggio 

di amore di lode e di adorazione 

di cui sono capace. 
(Margherita Maria Alacoque) 

Tutto proviene da Gesù che ci ama, al momento pre-

sente. Non ci amò solamente nella sua vita mortale fi-

no a dare il suo sangue per noi, ma oggi e adesso pen-

sa continuamente a noi, a te. La realtà della grazia è 

una realtà di oggi ed è Gesù Cristo che ad ogni mo-

mento sceglie ed invia le grazie che ognuno di noi ri-

ceve. 
(Louis Medizabal) 

 

 

O mio Creatore e Signore, la Tua bontà m’incoraggia 

a parlarTi, la Tua misericordia fa scomparire fra di 

noi l’abisso che separa il Creatore dalla creatura. E’ u-

na delizia per il mio cuore parlare con Te, o Signore. 

In Te trovo tutto ciò che il mio cuore può desiderare. 

Qui la Tua luce illumina il mio intelletto e lo rende i-

doneo a conoscerTi sempre più profondamente. Qui 

sul mio cuore scendono torrenti di grazie, qui la mia 

anima attinge la vita eterna. 

 

(Faustina Kowalska) 

 

 

Quando la Chiesa nascente si trovava oppressa dal 

giogo dei Cesari, a un giovane imperatore apparve in 

cielo una croce auspice e nello stesso tempo autrice 

della splendida vittoria che immediatamente seguì. 

Ecco che oggi si offre ai nostri sguardi un altro divi-

nissimo e augurale segno: il Cuore sacratissimo di 

Gesù, sormontato dalla croce e splendente, tra le 

fiamme, di vivissima luce. In lui sono da collocare 

tutte le nostre speranze; da lui dobbiamo implorare e 

attendere la salvezza. 

 

(Leone XIII) 

 

Per i santi, che sono sulla terra,  

uomini nobili, è tutto il mio amore. 

 

(Libro dei salmi) 

 

 

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni 

gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi 

gli uni gli altri. 

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se a-

vrete amore gli uni per gli altri. 

 

(Vangelo di Giovanni) 

 

 

Defunto 
 

De Minicis Leonello  di anni 76 

 

Battesimo 
Volpe Daniele  

Per quanti desiderano partecipare al Pellegrinaggio a 

Lourdes (Agosto 2008) in treno con l’UNITALSI, 

ogni martedì sera alle ore 19.00 ci sarà un incaricato 

in ufficio parrocchiale per le iscrizioni.  


